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Allegato A (Art. 2) 

 

DEFINIZIONI 

 

1. Ai sensi di quanto previsto all’articolo 2 ed ai fini della presente legge, si intende per: 

 

a) prodotto agricolo: il prodotto derivante dalla coltivazione del fondo, dalla selvicoltura, 

dall’ittiocoltura e dall’allevamento di animali, sia allo stato grezzo, sia trattato ai fini della sua 

immissione nel circuito commerciale, a condizione che il trattamento non ne abbia mutato la 

natura merceologica, tenuto conto dell’allegato I del Regolamento (UE) n.1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 relativo all'organizzazione 

comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai 

regolamenti (CE) n.1184/2006 e (CE) n.1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento 

(CE) n.104/2000 del Consiglio; 

b) prodotto agroalimentare: qualsiasi alimento o bevanda destinato al consumo umano, 

definito dai regolamenti europei in materia di legislazione agroalimentare; 

c) progetto integrato di filiera: progetto collettivo proposto e realizzato da un partenariato 

socio-economico, rappresentativo di una pluralità di soggetti appartenenti o interessati alla 

medesima filiera produttiva, che si candida a realizzare investimenti ed a stipulare accordi 

finalizzati al raggiungimento di un obiettivo di filiera comune e condiviso; 

d) filiera agro-alimentare: insieme articolato che comprende le principali attività, ed i loro 

flussi materiali e informativi, le tecnologie, le risorse e le organizzazioni che concorrono alla 

creazione, trasformazione, distribuzione, commercializzazione e fornitura di un prodotto agro-

alimentare finito; in senso stretto, si intende l'insieme delle aziende che concorrono alla catena 

di fornitura di un prodotto agro-alimentare; 

e) servizi di sviluppo agricolo: lo strumento di politica agraria per il trasferimento delle 

conoscenze e dell’innovazione nell’ambito di iniziative volte a produrre un flusso continuo di 

conoscenza e di formazione a beneficio dell’imprenditore agricolo durante tutto l’arco 

lavorativo dell’impresa; ciò si realizza attraverso interventi coordinati di ricerca e 

sperimentazione applicata, informazione e divulgazione, formazione professionale, assistenza 

tecnica e consulenza aziendale agricola; 

f) centri autorizzati di assistenza agricola (CAA): i centri definiti dall’articolo 3 bis del 

decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 (Soppressione dell' AIMA e istituzione 

dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59) e dal Decreto Ministeriale 27 marzo 2008 (Riforma dei centri autorizzati 

di assistenza agricola); 

g) regimi di qualità: i regimi così come definiti dall’articolo 16 del Regolamento (UE) 

n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;  

h) potenziale viticolo: le superfici vitate impiantate e le autorizzazioni all’impianto di 

superfici a vigneto; 

i) controllo: attività di verifica ed accertamento sulla liceità e legittimità di comportamenti, 

modalità, procedure, dichiarazioni, certificazioni ed informazioni, adottati o rilasciate 

nell’ambito della produzione, trasformazione, conservazione, trasporto, mediazione e 

commercio dei prodotti agroalimentari;  

l) origine: la provenienza di un alimento, di un animale destinato alla produzione alimentare o 

di una sostanza destinata o atta ad entrare a far parte di un alimento; 

m) mezzi tecnici di produzione e di trasformazione: qualsiasi mezzo, strumento, prodotto 

intervenuto nella produzione, trasformazione e conservazione del prodotto agroalimentare; p) 

fascicolo aziendale: il fascicolo individuato dall’articolo 9 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503 (Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta 

dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 

dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173). 


